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Nel corso degli anni abbiamo cercato, at-
traverso queste pagine, di dar conto del 
nostro operato,  degli obiettivi raggiunti e 
di quelli rimasti a livello di buone intenzio-
ni, sempre però con la prospettiva di arri-
vare ad una gestione faunistica in grado di 
conciliare la tutela della fauna e del terri-
torio con l’attività venatoria.  
Giunti alla scadenza del mandato è dove-
roso tracciare un bilancio dell’attività svol-
ta, dei risultati ottenuti e delle prospettive 
per il futuro.
Non c’è dubbio alcuno che i problemi che 
abbiamo trovato al momento del no-
stro insediamento permangono tutti. La 
densità degli ungulati è tuttora eccessiva 
mentre continua, pur con elementi di diffe-
renziazione, il trend negativo della piccola 
fauna stanziale. 
Le ragioni di questo stato di cose sono 
molteplici e, pur ritenendo di aver sempre 
operato con il massimo impegno, non in-
tendiamo sottrarci ad un esame retrospet-
tivo del nostro operato.
Sarebbe stato senz’altro possibile fare di 
più e  meglio. Resta tuttavia il dato incon-
trovertibile di un contenimento delle spese 
improduttive come i danni alle produzioni 
agricole a vantaggio degli investimenti, 
attraverso il sostegno tecnico e finanzia-
rio ad una rete di oltre 50 Istituti faunistici. 

Avremmo potuto fare scelte diverse, di-
rottando sull’acquisto di selvatici di alle-
vamento le risorse investite nelle Zone di 
Ripopolamento e Cattura o sul risarcimen-
to danni gli stanziamenti per la preven-
zione: scelte forse paganti nell’immediato 
(senz’altro in termini di semplificazione 
gestionale) ma con quali prospettive? Le 
popolazioni allo stato naturale di lepri, 
fagiani e pernici presenti all’interno degli 
Istituti rappresentano un patrimonio di 
inestimabile valore ed una garanzia per 
il futuro, che nessun ripopolamento con 
selvatici allevati può garantire. La capil-
lare organizzazione degli interventi di 
prevenzione danni, con il coinvolgimento 
di agricoltori e cacciatori, ha consentito di 
salvaguardare colture di pregio che nes-
sun indennizzo può ripagare.
Nel precedente numero della rivista ab-
biamo dato conto dell’efficacia degli in-
terventi di prevenzione danni. In queste 
pagine riportiamo i dati maggiormente 
significativi sui risultati della gestione de-
gli Istituti faunistici che, pur nei loro alti e 
bassi, rappresentano l’aspetto maggior-
mente qualificante della nostra gestione.  
 

                  Il Presidente 
              Piero  Bartolini 

BILANCIO DI FINE MANDATO 
“In una situazione non facile per la gestione faunistica 
il principio ispiratore di questi anni di attività è stato 
il contenimento delle spese improduttive a vantaggio degli investimenti”

IL PROGRAMMA DI 
MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE
Dal 2011 sarà valorizzata 
la progettualità

Dal 2011 il Bando di accesso ai contributi per la 
realizzazione degli interventi di miglioramento 
ambientale sul territorio a caccia programmata 
non sarà più attivo. Il Comitato ne ha decisa l’abro-
gazione,  avendone verificata l’inadeguatezza ad 
incidere in modo percettibile sulle esigenze della 
gestione faunistica. Si ravvisa quindi la necessità 
di percorrere una strada alternativa, dove ad uno 
schema a pioggia si sostituisca quello della pro-
gettualità, con l’individuazione delle aree d’inter-
vento e delle tipologie maggiormente efficaci in 
relazione alle vocazioni faunistiche, all’ambiente e 
all’assetto agricolo. 

Rispetto Venatorio abbiamo ritenuto, per quanto 
riguarda il fagiano, di diversificare la finalità della 
gestione in funzione delle loro dimensioni e capa-
cità di irradiamento naturale. Abbiamo indirizzato 
la gestione delle ZRV di ridotte dimensioni (inferio-
ri ai 150 ha) a finalità più strettamente venatorie, 
mediante l’immissione di soggetti giovani di alle-
vamento, mentre quelle di più ampie dimensioni 
(oltre i150 ha) sono finalizzate all’insediamento di 
popolazioni autosufficienti attraverso l’immissio-
ne di fagiani di qualità per il periodo necessario ad 
affermare/assestare la popolazione.
Per quanto riguarda il  programma di reintrodu-
zione della pernice rossa si è ritenuto di limitare 
le immissioni ai soli ambiti protetti mediante la 
stesura di un nuovo programma, che prevede la 
creazione di una rete di istituti tale da favorire 
l’interscambio degli individui, mantenendo quelli 
dove è accertata la presenza di nuclei stabili e in-
dividuandone di nuovi potenzialmente favorevoli. ConveGno
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14.00 Iscrizione dei partecipanti

SISTEMI DI DIFESA DELLE COLTURE 
ARBOREE DAI DANNI DA UNGULATI 
IN AREE AGRICOLE DI PREGIO

14.30 Saluti e Introduzione
 Piero Certosi, Presidente ATC FI 5

14.40 ATC FI 5 e GESAAF: 5 anni di 
 collaborazione sulla prevenzione 
 dei danni da ungulati
 Francesco Sorbetti Guerri, 
 Veronica Racanelli, GESAAF 
 Università degli Studi di Firenze

14.55  Esperienze e prospettive sulla 
 prevenzione dei danni da ungulati 
 mediante l’uso di sostanze repellenti.
 Sara Bartolozzi, Orazio La Marca, 
 Marco Vieri, Marco Rimediotti, 
 GESAAF Università degli Studi di Firenze

15.10  Utilizzo delle recinzioni elettrificate per 
 la prevenzione dei danni da ungulati 
 selvatici in aree comprensoriali
 Andrea Marsan, DISTAV 
 Università degli Studi di Genova

15.25 Intervento 
 Onorevole Susanna Cenni
 Commissione Agricoltura della 
 Camera dei Deputati

15.35 Conclusioni 
 Pietro Roselli, 
 Assessore Agricoltura Provincia di Firenze

15.45  Coffee break

PreSentazione ProGramma Giovedì 6 marzo 2014

 AMBIENTE E COLTURE DI PREGIO: 
 STRATEGIE GESTIONALI DI TUTELA

16.00 Tavola Rotonda

 Moderatore: 
 Ermanno Bonomi, 
 Sociologo Ambiente e Turismo

 Partecipanti: 
 Luigi Giovanni Cappellini, 
 Consigliere Consorzio Vino Chianti 
 Classico
 Renzo Crescioli, 
 Assessore Ambiente, Caccia e Pesca 
 Provincia di Firenze
 Filippo Legnaioli, 
 Presidente CIA Firenze 
 Roberto Nocentini, 
 Presidente Coldiretti Firenze-Prato 
 Massimiliano Pescini, 
 Sindaco San Casciano in Val di Pesa
 Marco Rustioni, 
 Legambiente 
 Simone Tofani, 
 Presidente Federcaccia Firenze
 Gianni Salvadori, 
 Assessore Agricoltura, Foreste, 
 Caccia e Pesca Regione Toscana
 Susanna Cenni, 
 Commissione Agricoltura della 
 Camera dei Deputati

18.00  Dibattito e conclusioni

Gli effetti della presenza degli ungulati in terri-
tori di rilevante valore agricolo e paesaggistico, 
come quello dell’ATC Firenze 5, stanno assu-
mendo carattere di vera e propria criticità. 
La nostra iniziativa si colloca in questo conte-
sto di emergenza: un incontro per trovare si-
nergie, nuovi strumenti operativi e finanziari. 
Uno spazio di approfondimento sui sistemi di 
difesa passiva delle colture arboree dai danni 
da ungulati e promozione di azioni sperimenta-
li. Un tavolo di discussione tra gli Enti preposti 
e le organizzazioni di categoria interessate, per 
condividere le pluralità di azioni da mettere in 
campo per una gestione del territorio unitaria e 
rispettosa di tutte le sue componenti.

Anno 2012: vigneto prima della Sperimentazione

Anno 2013: lo stesso vigneto con uso sperimentale di 
repellenti in atto


